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  POLITICA DEL SISTEMA INFORMATIVO INTERNO 

a) Oggetto, ambito e principi guida 
 
 

1.1. OGGETTO E SCOPO 
 
Lo scopo della presente Politica è quello di spiegare a tutti gli utenti del Sistema Informativo Interno 
dell'azienda (di seguito SII o Canale Whistleblower) come funziona, come possono accedervi e quali sono 
le sue funzionalità. Vale a dire, i suoi principi generali di funzionamento e quelli della difesa del whistleblower. 
 
Il Whistleblower Channel è lo strumento attraverso il quale tutti i membri dell'azienda, ossia i membri 
dell'organo di governo, i dirigenti e i dipendenti, nonché i terzi che hanno o hanno avuto un rapporto di lavoro 
o professionale con l'azienda possono informare l'azienda di possibili rischi e violazioni delle sue norme (sia 
legali che interne) di cui sono a conoscenza (questi saranno gli informatori o comunicatori).  
Questi terzi, cioè coloro che dovrebbero essere autorizzati a fare una segnalazione, dovrebbero essere 
almeno gli azionisti, i partecipanti e i membri dell'organo di gestione, compresi i membri non esecutivi, i 
lavoratori autonomi, qualsiasi persona che lavori per o sotto la supervisione di appaltatori, subappaltatori e 
fornitori; gli ex dipendenti, i tirocinanti, i candidati in processi di selezione o in trattative precontrattuali, i 
volontari e i tirocinanti dell'azienda. 
 
L'obiettivo è quello di creare un meccanismo che garantisca, tra l'altro, il rispetto della legge e l'efficacia del 
Codice Etico e dei protocolli interni all'azienda, evitando che si trasformino in mere dichiarazioni di intenti. 
 
L'utilizzo di questo canale può inoltre consentire all'azienda di adeguare la propria attività alle normative 
vigenti, garantire il rispetto dei propri regolamenti interni e ridurre il rischio di comportamenti criminali o illeciti 
all'interno dell'azienda, tutelando così anche i propri dipendenti. 
 

1.2. AMBITO DI APPLICAZIONE E APPLICABILITÀ 
 
Ambito oggettivo di applicazione: cosa può e non può essere segnalato attraverso il SII:  
Le comunicazioni effettuate attraverso il Canale Whistleblowing devono riferirsi ad azioni od omissioni che 
si verificano nell'ambito di azione dell'azienda e che costituiscono una violazione in ambito lavorativo o 
professionale di una norma o di un principio che riguarda l'azienda. In ogni caso, devono essere segnalate: 
 
comportamenti che costituiscono un reato o un illecito amministrativo grave o gravissimo come, ad esempio, 
un reato di frode, il pagamento di una commissione indebita o il mancato pagamento di un'imposta; 
a) Qualsiasi atto od omissione del diritto dell'Unione Europea, a condizione che: 

- riguardi questioni relative agli appalti pubblici; ai servizi, ai prodotti e ai mercati finanziari e alla 
prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo; alla sicurezza e alla 
conformità dei prodotti; alla sicurezza dei trasporti; alla protezione dell'ambiente; alla protezione 
dalle radiazioni e alla sicurezza nucleare; alla sicurezza degli alimenti e dei mangimi, alla salute e 
al benessere degli animali; alla salute pubblica; alla protezione dei consumatori; alla protezione 
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della vita privata e dei dati personali; alla sicurezza delle reti e dei sistemi di informazione.incide 
sugli interessi finanziari dell'Unione europea; oppure 

- incidono sul mercato interno, ad esempio violazioni delle regole di concorrenza dell'UE e degli aiuti 
di Stato concessi dagli Stati. 

b) Qualsiasi violazione dei regolamenti, dei principi e dei valori interni dell'azienda; 
c) Qualsiasi evento che possa comportare un dilemma etico; 
d) Qualsiasi evento che possa compromettere la reputazione dell'azienda. 

 
Gli episodi non compresi in questa sezione, come ad esempio questioni strettamente legate alle risorse 
umane o alle politiche del personale (ad esempio ferie, retribuzione, rapporti tra dipendenti, conflitti 
interpersonali, ecc.), raccomandazioni o suggerimenti non legati a questioni di conformità normativa o 
all'erogazione di servizi aziendali, non sono considerati episodi da segnalare.  
 
In caso di dubbio sulla natura del fatto in questione da parte dell'informatore, e a condizione che questi agisca 
in buona fede, il fatto può essere segnalato senza problemi. Il responsabile dell'IIS ne esaminerà il contenuto 
e ne analizzerà l'eventuale ammissibilità, che sarà comunicata all'informatore. 
 
Preoccupazioni 
In caso di dubbi che i destinatari della presente Politica possano avere sulla conformità normativa o 
sull'utilizzo del Canale Whistleblowing (ad esempio, su come interpretare una normativa o su come agire in 
un caso specifico), possono rivolgersi a joanmarc@eurekakids.com 
 
 
Ambito di applicazione soggettivo: a chi è rivolta questa Politica? 
La presente Politica si rivolge agli azionisti della società, nonché a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, prestano 
servizi per la società su base lavorativa o professionale, ossia i partecipanti o i membri degli organi di 
amministrazione, direzione o vigilanza della società, compresi i membri non esecutivi, i dipendenti e i 
collaboratori esterni abituali (come dettagliato all'art. 1.1), nonché a qualsiasi soggetto che possa agire per 
conto o a beneficio della società e di terzi senza alcuna limitazione geografica. La Politica si applica anche 
(i) a tutti loro, sia che abbiano lo status di segnalante, indagato/reclamante o testimone e (ii) all'organo 
preposto alla ricezione e/o al trattamento delle denunce eventualmente pervenute attraverso il Canale 
Whistleblower, ossia il Responsabile IBS (di seguito, il Responsabile). 
 
Natura obbligatoria: 
Il suo rispetto costituisce un obbligo lavorativo o contrattuale per tutti (ad eccezione dei terzi), per cui la sua 
inosservanza potrebbe essere sanzionata disciplinarmente secondo quanto previsto dalle norme di 
regolamentazione del lavoro in cui l'azienda svolge la propria funzione (es. CCNL di applicazione), nonché 
dal corrispondente regolamento o documento contrattuale. 
Tutti i destinatari della presente Politica sono tenuti a segnalare qualsiasi incidente di cui vengano a 
conoscenza attraverso i mezzi previsti nel capitolo seguente. 
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1.3. REGIME GIURIDICO 
 
L'organizzazione, l'utilizzo e il funzionamento del Canale Whistleblowing sono disciplinati dalla presente 
Politica, che sarà integrata dalla Procedura per la gestione delle informazioni ricevute. Allo stesso modo, 
dovranno essere rispettate tutte le normative che possono essere emanate dalle autorità o dalle 
amministrazioni in relazione ai canali di whistleblowing o altre normative che possono regolare gli aspetti 
relativi (ad esempio, le leggi che regolano la protezione dei dati personali o la prevenzione del riciclaggio di 
denaro e del finanziamento del terrorismo e, significativamente, tutte quelle che regolano la protezione dei 
diritti fondamentali). 
 

1.4. PRINCIPI GUIDA 
 
L'adozione del Canale Whistleblowing risponde alla volontà dell'azienda di stabilire un impegno di tolleranza 
zero nei confronti della commissione di reati, infrazioni amministrative, inadempienze normative e rispetto 
della legalità e delle buone prassi. 
In linea con quanto sopra, la procedura di gestione delle comunicazioni ricevute attraverso il Canale 
Whistleblowing rispetterà sempre i seguenti principi: 
 
Riservatezza: tutte le informazioni trattate attraverso il Canale Whistleblowing sono considerate riservate e 
come tali vengono trattate; è garantita la riservatezza dell'identità dell'informatore e di eventuali terzi citati 
nella comunicazione, nonché delle azioni svolte per il loro trattamento; solo le persone autorizzate possono 
accedervi; 
Indennità e divieto di ritorsione: gli utenti in buona fede del Canale Whistleblowing saranno tutelati 
dall'azienda, dalle autorità se del caso, e non riceveranno alcuna ritorsione per il corretto utilizzo del Canale; 
Imparzialità: il Controllore osserverà e tratterà sempre le informazioni che gli vengono sottoposte in modo 
obiettivo e imparziale; e  
Fiducia: l'azienda genererà fiducia nell'uso del Canale tra tutti i suoi membri, al fine di rendere il Canale il più 
efficiente possibile. 
 

2. Segnalazione degli incidenti: come si può fare la 
segnalazione? 

 
2.1. MODALITÀ DI SEGNALAZIONE DEGLI INCIDENTI 

 
 
I destinatari della presente Polizza possono effettuare i reclami di cui al precedente punto 1.2 attraverso il 
Canale Reclami che l'azienda ha predisposto, ovvero attraverso la piattaforma Report2Box by Datax 
accessibile a questo link: https://eurekakids.report2box.com/home  
 

https://eurekakids.report2box.com/home
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Se l'informatore lo richiede, può presentare la sua comunicazione anche attraverso un incontro faccia a 
faccia con il responsabile entro un periodo massimo di 7 giorni dalla sua richiesta. 
 
Al fine di garantire la riservatezza del canale, solo le persone elencate avranno accesso alle segnalazioni 
presentate e saranno responsabili della loro gestione ed elaborazione: Il Comitato Etico, che riceverà 
immediatamente tutti i reclami che potranno essere inviati attraverso la piattaforma indicata. Nel caso in cui 
il reclamo sia appropriato, verrà comunicato al Comitato etico per avviare le relative indagini.  Allo stesso 
modo, la piattaforma Report2Box di Datax sarà sempre protetta da una password che dovrà essere cambiata 
ogni 3 mesi e conosciuta solo dai soggetti qui indicati. Questi strumenti e qualsiasi altro che possa essere 
utilizzato per il trattamento dei reclami contemplano anche le misure tecniche e di sicurezza necessarie per 
garantire la riservatezza del Canale dei reclami. 
 
Questi sono tutti canali interni all'azienda attraverso i quali è possibile effettuare le denunce, e dovrebbero 
essere i mezzi preferiti per le segnalazioni. Tuttavia, i segnalanti possono rivolgersi anche a un organismo 
esterno: l'Autorità indipendente per la protezione degli informatori (IPA) o qualsiasi altra autorità 
competente a ricevere segnalazioni. 
 
Nel caso in cui una persona dell'azienda, che non sia il Responsabile IMS, riceva una segnalazione con 
qualsiasi mezzo, deve immediatamente inoltrarla al Responsabile e mantenere riservate le informazioni 
ricevute. 
 

2.2. INFORMAZIONI DI BASE 
 
Le segnalazioni comunicate attraverso il Canale Whistleblowing devono contenere le seguenti informazioni 
minime: 
• Il fatto, il comportamento o l'irregolarità segnalata, nonché la data in cui si è verificata. Non è richiesta 

alcuna qualificazione giuridica o valutazione legale del fatto oggetto di indagine da parte 
dell'informatore, anche se quest'ultimo deve avere ragionevoli motivi per ritenere che il fatto segnalato 
sia vero; 

• il motivo per cui l'evento è considerato strano o irregolare; 
•  l'identità delle persone responsabili di quanto sopra, se nota (possono essere ammesse segnalazioni 

su soggetti sconosciuti ma identificabili); 
• Elementi di prova disponibili per dimostrare che l'atto o l'irregolarità sono stati commessi (la fornitura di 

prove da parte del segnalante non è obbligatoria). In nessun caso le prove devono essere acquisite in 
violazione dei diritti fondamentali o in modo illegale. Nei casi in cui possa sorgere questo dubbio, 
l'informatore deve astenersi dall'acquisire le prove senza il parere del responsabile o del terzo che 
ritiene opportuno; 

• identificazione dell'informatore, sebbene possano essere accettate anche comunicazioni anonime. Nel 
caso in cui si riceva una segnalazione anonima attraverso il canale di whistleblowing, le informazioni 
ricevute saranno trattate con le necessarie precauzioni richieste per questo tipo di comunicazione e 
senza che tale circostanza impedisca l'applicazione della presente Politica. In questo scenario, è 
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importante tenere presente che la piattaforma Report2box by Datax consente una comunicazione 
costante con il segnalante anonimo attraverso un codice di tracciamento fornito dalla piattaforma. È 
importante tenere presente che, nel caso in cui l'informatore anonimo perda il codice di tracciamento, 
non gli sarà possibile recuperarlo e, quindi, accedere al seguito della sua segnalazione. 

 
Tutto ciò viene richiesto nella schermata iniziale di Report2Box e devono essere compilati solo gli spazi 
previsti a tale scopo.  
 
Gli utenti possono accedere alle istruzioni per l'uso del Canale anche attraverso il video esplicativo che si 
trova a questo link: https://youtu.be/3zh5g7kG15g  
 
In ogni caso, il segnalante è tenuto a effettuare la segnalazione in modo veritiero, senza travisare la verità e 
fermo restando che le informazioni trasmesse si basano esclusivamente su indizi di violazione di cui al punto 
1.2. L'utilizzo del Canale Whistleblowing in malafede, ad esempio con segnalazioni false o infondate, è 
vietato e sarà sanzionato dall'azienda. 
 
 

2.3.  INCOMPATIBILITÀ 
 
Nel caso in cui il reclamo riguardi direttamente o indirettamente il Responsabile, la piattaforma Report2Box 
consente di assegnarlo a un secondo responsabile al fine di designare un sostituto che dovrà assumere i 
compiti di gestione del reclamo al posto del soggetto incompatibile. 
Quando si verifica questa situazione di incompatibilità con il Responsabile, il fatto che questi non si astenga 
dai suoi compiti, costituirà una gravissima violazione della presente Policy con le conseguenti sanzioni 
lavorative o contrattuali che potranno essere comminate. 
 

3. Difesa e obblighi del whistleblower 
 

3.1. DIFESA E OBBLIGHI DEL WHISTLEBLOWER 
 
La empresa, a través del Responsable, velará por la protección del informante de buena fe y que utilice el 
Canal de Denuncias según lo establecido en esta Política a través de los siguientes principios de 
actuación: 
 
L'azienda, tramite il responsabile, garantirà la tutela del segnalante in buona fede e che utilizza il Canale 
Whistleblowing in conformità alle disposizioni della presente Politica attraverso i seguenti principi di azione: 
 
a) Garantirà e tratterà in modo riservato l'identità del whistleblower, l'identità delle persone che possono 

essere citate nella comunicazione effettuata e i fatti in essa esposti. Ciò significa che solo le persone 

https://youtu.be/3zh5g7kG15g
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autorizzate a farlo, e sopra identificate, potranno accedere alle informazioni relative alla segnalazione e 
non potranno condividerle con terzi. 

b) Garantire l'anonimato nei casi in cui la comunicazione avvenga in questo modo. In altre parole, quando 
il segnalante effettua la segnalazione in forma anonima, la sua identità non sarà mai nota, il che è 
garantito dalla piattaforma Report2Box, gestita da una terza parte esterna all'azienda. 

c) fornire un interprete o una documentazione tradotta quando il segnalante ne ha bisogno per 
comprendere la portata dei suoi diritti e obblighi, nonché l'uso del Whistleblower Channel. 

d) Osservare il divieto assoluto di qualsiasi tipo di ritorsione, comprese le minacce di ritorsione e i tentativi 
di ritorsione, per le informazioni fornite all'indagine dall'informatore. In altre parole, se l'informatore in 
buona fede riceve una qualsiasi forma di ritorsione per la sua collaborazione con l'azienda, sarà 
immediatamente sanzionato. 
 

Allo stesso tempo, il segnalante deve tenere conto dei seguenti obblighi nell'utilizzo del Canale 
Whistleblowing: 

a) agire in buona fede 
b) Non segnalare fatti falsi o palesemente contrari alla verità. 
c) Fornire il maggior numero possibile di dettagli sui fatti segnalati e collaborare alle indagini. 
d) Dare seguito al reclamo presentato per essere informati del suo trattamento e per poter 

rispondere a eventuali chiarimenti o richieste di informazioni che dovessero essere formulate. 
e) Rispettare la riservatezza delle informazioni fornite e l'esistenza stessa del reclamo e della sua 

successiva procedura di trattamento. 
 
Allo stesso modo, l'azienda dovrà garantire i diritti della persona segnalata, quali, ad esempio, il diritto 
all'onore, alla presunzione di innocenza, a non subire indagini prospettiche e ad avere accesso ai fatti che le 
vengono attribuiti e ad essere ascoltata in merito. Tutto ciò sarà incluso nella Procedura per la gestione delle 
informazioni ricevute, che integra il contenuto di questa sezione. 
 

3.2. PRINCIPI ESSENZIALI DELLA PROCEDURA DI GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

 
 
Quando il Responsabile IBS riceve una denuncia attraverso il Canale Whistleblowing e, fermo restando 
quanto previsto dalla Procedura per la gestione delle informazioni ricevute, avvia la fase di indagine interna 
sui fatti segnalati, i cui principi guida essenziali sono i seguenti: 
a)  studierà i fatti contenuti nella denuncia ricevuta e procederà, in primo luogo, a un'analisi della loro plausibilità. In altre 

parole, valuterà se i fatti denunciati debbano essere indagati o meno, decidendo se ammettere la denuncia o 
respingerla. Tale decisione sarà comunicata all'informatore; 

b) Nel caso in cui il reclamo superi il suddetto filtro di plausibilità, il Responsabile avvierà un'indagine 
interna in cui effettuerà le misure investigative ritenute necessarie, quali, ad esempio, un colloquio con il 
denunciante (se non anonimo), con i testimoni e con il denunciante e/o l'analisi della documentazione 
eventualmente necessaria. 
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c)  Durante lo svolgimento di qualsiasi indagine, rispetterà in ogni momento i diritti e le garanzie stabiliti nella presente 
Politica, nella Procedura per la gestione delle informazioni ricevute e nell'ordinamento giuridico, quali, ad esempio, la 
proporzionalità, l'imparzialità, l'indipendenza e i diritti di difesa, la presunzione di innocenza, l'onore e il contraddittorio 
delle parti interessate dall'indagine. 

d)  Infine, con i fatti analizzati, emette un rapporto di conclusioni in cui vengono valutati i fatti osservati e si giunge a una 
conclusione. Se del caso, il Responsabile può anche includere nella sua relazione una proposta per l'adozione di 
misure volte a migliorare i processi aziendali. 

e) Sulla base delle conclusioni raggiunte dal Responsabile nella sua relazione, l'azienda analizzerà l'opportunità di 
adottare misure disciplinari o contrattuali o di intraprendere azioni legali. 

4. La comunicazione 
 

4.1. COMUNICAZIONE 
 
Una copia della presente Politica sarà fornita, per via telematica (ad esempio, tramite intranet) o cartacea, a 
tutti i destinatari, affinché siano consapevoli dei loro doveri, diritti e garanzie in relazione all'utilizzo del Canale 
Whistleblowing. In ogni caso, sarà garantito a tutti i destinatari un accesso agevole e continuo alla presente 
Policy attraverso la intranet aziendale o il welcome pack. Nel caso in cui i destinatari della presente Politica 
non parlino spagnolo, deve essere fornita una traduzione in una lingua comprensibile. Verranno conservate 
le prove della consegna di questa Politica a tutti i suoi utenti. 
 
Inoltre, questa Politica sarà pubblicata sulla home page del sito web dell'azienda, in una sezione separata e 
facilmente identificabile per un facile accesso. 
 
 

4.2. INTERPRETAZIONE 
 
In caso di dubbi sull'interpretazione della presente Politica, le domande saranno inviate al Responsabile 
tramite l'indirizzo e-mail sopra indicato, in modo da poterle risolvere. 
 

4.3. FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 
Allo stesso modo, l'azienda fornirà una formazione specifica sull'utilizzo del Canale Whistleblower a tutti i 
suoi membri, che sarà supportata dalla presente Politica e che riguarderà, in ogni caso, i seguenti punti: 
 

• L'esistenza di un Canale Whistleblowing in azienda per gli scopi qui descritti; 
• Come utilizzare correttamente il Canale Whistleblowing e qual è il suo processo; 
• Diritti e doveri degli utenti del Canale Whistleblowing; 
• l'obbligo per i destinatari della presente Politica di informare l'azienda di uno qualsiasi dei fatti descritti nella sezione 

1.2. 
 
L'azienda fornirà inoltre una formazione specifica sulla gestione del Canale Whistleblowing alle persone 
incaricate di ricevere e trattare i reclami, nella fattispecie il Responsabile IMS.  
 
L'azienda conserverà evidenza di ogni formazione o altra attività di addestramento o sensibilizzazione 
eventualmente svolta per tutti gli utenti del Canale Whistleblowing. 
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4.4. IMPEGNO DEI DESTINATARI DELLA POLIZZA 

 
Tutti i membri dell'azienda devono essere a conoscenza della Politica, contribuire attivamente alla sua 
osservanza e segnalare eventuali violazioni della stessa di cui vengano a conoscenza, nonché eventuali 
carenze riscontrate nel suo contenuto o nel suo sviluppo. L'organo direttivo dell'azienda presterà particolare 
attenzione a questi doveri. 
 
 
 
5. STORIA, ADOZIONE, ENTRATA IN VIGORE E RIFORMA 

DELLA POLITICA. EVIDENZA 
 
 

5.1. STORIA, APPROVAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

Storia: 
 

La seguente tabella riflette le diverse versioni del Manuale che sono state prodotte, nonché la loro data e le 
successive modifiche che ciascuna versione del documento può aver subito.: 
 

VERSIONE DATA CAMBIAMENTI 
1.0 Marzo 2023 Versione iniziale 
2.0 Da definire  

 
Approvazione ed entrata in vigore: 
 
La presente Politica sarà approvata dal Comitato etico. La data di approvazione sarà riportata nel verbale 
del Comitato. Tale data costituirà la data di entrata in vigore del documento all'interno dell'azienda. 

 
5.2. MONITORAGGIO, ADATTAMENTO CONTINUO E RIFORMA 

DELLE POLITICHE 
 

Monitoraggio e adattamento continui: 
 

Verranno effettuate revisioni periodiche del contenuto della Politica per garantire il suo continuo adattamento 
alla realtà aziendale, alle modifiche legislative o giurisprudenziali, ecc. Allo stesso modo, il suo utilizzo sarà 
monitorato e le prestazioni del sistema del Canale Whistleblowing potranno essere misurate attraverso l'uso 
di indicatori. Il tutto in applicazione del principio del miglioramento continuo che regola i processi aziendali. 
 

 
Riforma: 
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Il Comitato Etico può riformare la Politica di propria iniziativa e/o su proposta di qualsiasi destinatario della 
presente Politica. 
 

5.3. CUSTODIA DELLE PROVE 
 
Il Titolare del trattamento deve garantire la custodia di tutte le prove che accreditano le attività di formazione, 
controllo, supervisione e correzione svolte nell'azienda in conformità alle sezioni precedenti. Ciò avverrà in 
coordinamento con le corrispondenti normative sulla protezione dei dati personali per ogni area di attività 
dell'azienda. 
 
6. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Al fine di assicurare il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali e, in generale, di 
evitare un uso improprio delle informazioni, l'azienda garantisce, nei processi di gestione e trattamento del 
Canale Whistleblowing eventualmente avviato e nei confronti sia dell'informatore che dell'indagato o di terzi, 
che: 
• Solo il Responsabile del Sistema interno di Whistleblowing, i responsabili del trattamento designati e il 

Responsabile della protezione dei dati avranno accesso ai dati personali ottenuti ai sensi della presente 
Politica. Essi devono mantenerli riservati e non possono utilizzarli per scopi che non siano direttamente 
correlati alle funzioni di gestione e istruzione del Canale Whistleblowing. I dati personali non saranno 
raccolti se non sono manifestamente rilevanti per la gestione di un reclamo specifico o, se raccolti per 
caso, saranno cancellati senza indebito ritardo. Se le informazioni ricevute contengono dati che rientrano 
in categorie particolari di dati, devono essere cancellate immediatamente.  
 

• Solo nel caso in cui vengano adottate misure cautelari o disciplinari nei confronti di un destinatario della 
presente Politica, il Responsabile delle Risorse Umane o l'organo competente potranno accedere ai dati 
personali. Analogamente, in caso di adozione di misure disciplinari, l'accesso sarà consentito al 
Responsabile dei servizi legali dell'ente o dell'organismo. 

 
• Devono essere adottate le misure tecniche e organizzative necessarie per preservare l'identità e 

garantire la riservatezza dei dati relativi alle persone interessate dalle informazioni fornite, in particolare 
di quelli della persona che può aver portato i fatti a conoscenza dell'azienda, se è stata identificata. 

 
• L'identità dell'informatore può essere comunicata all'autorità giudiziaria, alla Procura della Repubblica o 

all'autorità amministrativa competente solo nell'ambito di un'indagine penale, disciplinare o di disciplina. 
 
• I dati personali saranno raccolti e conservati, se del caso, nel sistema di segnalazione solo nella misura 

e per il tempo necessari per decidere se avviare un'indagine o un'inchiesta sui fatti segnalati e per avviare 
tali indagini o inchieste. 
 
In ogni caso, trascorsi tre mesi dall'inserimento dei dati nella piattaforma Report2Box senza che sia stata 
avviata alcuna indagine, essi saranno cancellati da questo sistema di segnalazione. Le comunicazioni 
che non hanno avuto seguito possono essere registrate solo in forma anonima (senza obbligo di blocco). 
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• Tutti i soggetti obbligati devono tenere un registro delle informazioni ricevute e delle indagini interne, i 
cui dati personali saranno conservati solo per il periodo necessario e in nessun caso potranno essere 
conservati per un periodo superiore a dieci anni. 

 
• Lo scopo della raccolta di questi dati è quello di poter indagare, individuare e correggere eventuali 

violazioni o comportamenti scorretti all'interno dell'azienda, soprattutto nell'ambito del diritto penale e 
della conformità normativa.  

 
• Nella misura in cui i dati personali ottenuti dall'istruzione saranno incorporati nei sistemi informativi della 

società ai fini della gestione del Canale Whistleblower, gli interessati possono esercitare i diritti di cui agli 
articoli 15-22 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (tuttavia, in nessun caso sarà dato 
accesso alla comunicazione agli interessati). A tal fine è necessario inviare una lettera a DAMERIK S.L. 
ONYAR, 75 P.IND.POLINGESA 17457 RIUDELLOTS DE LA SELVA - GIRONA, indicando la specifica 
richiesta e allegando una fotocopia del documento di identità del richiedente. 

 
• Le disposizioni dell'art. 32 della Legge 10/2010 del 28 aprile sulla prevenzione del riciclaggio di denaro 

e del finanziamento del terrorismo saranno rispettate quando l'esercizio dei diritti riguarda un reclamo 
relativo alla prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo. 

 
• Qualora desideriate contattare direttamente il Responsabile della Protezione dei Dati della società con 

l'intento di formulare qualsiasi reclamo, domanda o dubbio, potete contattarci per iscritto, indicando i 
vostri dati, all'indirizzo e-mail contact@eurekakids.net. 

 
•  Per ulteriori informazioni sulla nostra Politica sulla privacy, è possibile accedere al seguente link:  

https://www.eurekakids.es/pages/960 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:contact@eurekakids.net
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ALLEGATO I 
 
Definizioni 
 
a) Canale Whistleblowing: strumento che la società mette a disposizione di tutti i suoi associati e di terzi 

per poter segnalare, in modo sicuro, riservato e/o anonimo, fatti che possano costituire un reato o 
un'infrazione amministrativa grave o gravissima. Parimenti potranno essere comunicati anche fatti che 
possano comportare la violazione di una regola interna, un fatto che possa incidere sulla reputazione 
aziendale o che possa porre un dilemma etico. 
 

b) Persona segnalante, segnalante o comunicante: persona che, identificata o in forma anonima, 
comunica alla società uno qualsiasi dei fatti di cui sopra. Può trattarsi di un membro della società o di 
terzi. Va tenuto presente che la legge 2/2023 del 20 febbraio, che regolamenta la protezione delle 
persone che segnalano infrazioni normative e la lotta alla corruzione, proteggerà solo coloro che hanno 
un rapporto di lavoro o professionale con la società e che segnalano un atto che costituisce un infrazione 
penale o amministrativa grave o gravissima. Ciò non pregiudica la tutela che può essere prevista per 
l'informante presso altri organismi di regolamentazione. 

 
c) Persona segnalata: persona che si presume responsabile e responsabile dei fatti denunciati. Anche 

questo godrà di alcuni diritti che saranno sviluppati nella Procedura di Gestione delle Informazioni 
Ricevute. 

 
d) Responsabile del Sistema Reclami Interni: organo unico o collegiale, nominato dall'organo 

amministrativo della società, responsabile della gestione e/o trattamento del Canale Reclami e delle 
conseguenti indagini interne che eventualmente verranno svolte. 

 
e) Ritorsioni: qualsiasi atto o omissione vietata dalla legge, o che, direttamente o indirettamente, comporti 

un trattamento sfavorevole che ponga le persone che le subiscono in una situazione di particolare 
svantaggio rispetto ad altri nell'ambito lavorativo o professionale, unicamente a causa della loro status 
di informatori o per aver fatto una divulgazione pubblica. Come, ad esempio, licenziamento, mancata 
promozione interna, cambiamenti di lavoro, ecc. 
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ALLEGATO II 
 
Recepimento della Policy del Sistema Informativo Interno 
 
La firma del presente documento certifica di aver ricevuto, letto e compreso la Politica del Sistema 
Informativo Interno. Impegnandosi, allo stesso tempo, a rispettarlo e a rispettarlo. 
 
Allo stesso modo, comprendo che se non rispetto il suo contenuto, questa circostanza potrebbe portare ad 
una sanzione disciplinare da parte della società. 
 
Con la presente accetto inoltre di essere aggiornato sulle modifiche alla Politica, nonché di leggere le future 
revisioni che potrebbero essere apportate alla stessa. 
 
 
DATA: 
 
NOME: 
 
FIRMA: 


